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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 dicembre 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
ficati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
30 ottobre 2019 e scadenza 29 novembre 2021, quarta e sesta 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico», (di seguito «Testo unico»), ed in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-
candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da col-
locare tramite asta e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021; 

 Considerato che l’importo dell’emissione di cui al pre-
sente decreto rientra nel limite che verrà stabilito dalla 
legge di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020, a norma dell’art. 21, 

comma ll  -ter  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, così 
come integrato dall’art. 2, comma 3, lettera   f)   della legge 
4 agosto 2016, n. 163; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 24 ottobre e 25 novembre 
2019, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei certificati di credito del Tesoro «zero 
coupon» (di seguito «CTZ») con godimento 30 ottobre 
2019 e scadenza 29 novembre 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti CTZ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta dei CTZ con godimento 30 ottobre 2019 e 
scadenza 29 novembre 2021. L’emissione della predetta 
   tranche    viene disposta per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 1.500 milioni di euro e un 
importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 23 dicembre 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». Saranno accettate eventuali offerte a 
prezzi superiori alla pari. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 23 dicembre 2019.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel colloca-
mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 2 gennaio 2020, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 gennaio 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascierà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al al bi-
lancio dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 
5100, (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.

     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 
decreto, relativo all’anno finanziario 2021, faranno carico 
ad appositi capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
stesso e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto 
parlamentare 21.2), per l’importo determinato dal netto 
ricavo delle singole    tranches    o, nel caso di    tranches    con 
prezzo di emissione superiore alla pari, dall’ammontare 
nominale. 

 L’onere degli interessi, il cui importo è pari alla somma 
delle differenze positive fra l’ammontare nominale e il 
netto ricavo di ciascuna    tranche   , farà carico ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso e corrispondente 
al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione per l’anno finanziario 2021. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico ad apposito capitolo dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno finanziario 2020, corrispondente al capitolo 2247 
(unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109), 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A00041

    DECRETO  27 dicembre 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,35% con godimento 1° ottobre 2019 e 
scadenza 1° febbraio 2025, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (stripping)»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021; 

 Considerato che l’importo dell’emissione di cui al pre-
sente decreto rientra nel limite che verrà stabilito dalla 
legge di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020, a norma dell’art. 21, 
comma 11  -ter  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, così 
come integrato dall’art. 2, comma 3, lettera   f)   della legge 
4 agosto 2016, n. 163; 
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 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 26 settembre, 29 ottobre e 
28 novembre 2019, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,35% con godimento 1° ottobre 2019 e scadenza 1° feb-
braio 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,35%, avente godimento 1° ottobre 2019 e scadenza 
1° febbraio 2025. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, di sca-
denza 1° febbraio 2020, sarà pari allo 0,116984% lordo, 
corrispondente a un periodo di 123 giorni su un semestre 
di 184 giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 30 dicembre 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 dicembre 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 gennaio 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 93 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 gennaio 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,35% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2020 al 2025, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2025, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico ad apposito capitolo dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno finanziario 2020, corrispondente al capitolo 2247 
(unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109), 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A00040
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    DECRETO  27 dicembre 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,35% con godimento 1° settembre 2019 e 
scadenza 1° aprile 2030, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003 n. 398, e successive modifiche, con il quale 
stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(stripping)»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Considerato che l’importo dell’emissione di cui al pre-
sente decreto rientra nel limite che verrà stabilito dalla 
legge di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020, a norma dell’art. 21, 
comma 11  -ter  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, così 
come integrato dall’art. 2, comma 3, lett.   f)  , della legge 
4 agosto 2016, n. 163; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 29 agosto, 26 settembre, 
29 ottobre e 28 novembre 2019, con i quali è stata dispo-
sta l’emissione delle prime otto    tranches    dei buoni del Te-
soro poliennali 1,35% con godimento 1° settembre 2019 
e scadenza 1° aprile 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,35%, 
avente godimento 1° settembre 2019 e scadenza 1° aprile 
2030. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile e il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («coupon stripping»). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 30 dicembre 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli Specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà, di 
partecipare al collocamento supplementare, inoltrando 
le domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 dicembre 2019.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 gennaio 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per no-
vantatrè giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 gennaio 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,35% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2020 al 2030, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2030, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A00042

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  31 dicembre 2019 .

      Approvazione della modalità di certificazione per l’asse-
gnazione, nell’anno 2020, del contributo agli enti locali per 
la copertura della spesa di progettazione definitiva ed esecu-
tiva, relativa ad interventi di messa in sicurezza.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto il comma 51, dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 (in S.O. n. 45/L alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 304 del 30 dicembre 2019), che dispone testualmen-
te: «Al fine di favorire gli investimenti, sono assegnati 
agli enti locali, per spesa di progettazione definitiva ed 
esecutiva, relativa ad interventi di messa in sicurezza del 
territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza 
ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici 
pubblici e del patrimonio comunale, nonché per investi-
menti di messa in sicurezza di strade, contributi soggetti a 
rendicontazione nel limite di 85 milioni di euro per l’anno 
2020, di 128 milioni di euro per l’anno 2021, di 170 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e di 200 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2034.»; 

 Visto il successivo comma 52 del medesimo art. 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, che stabilisce: «Gli enti 
locali comunicano le richieste di contributo al Ministero 
dell’interno, entro il termine perentorio del 15 gennaio 
dell’esercizio di riferimento del contributo. La richie-
sta deve contenere:   a)   le informazioni riferite al livello 
progettuale per il quale si chiede il contributo e il codice 
unico di progetto (CUP) valido dell’opera che si intende 
realizzare;   b)   le informazioni necessarie per permettere 
il monitoraggio complessivo degli interventi di messa in 
sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa 
in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, 
degli edifici pubblici e del patrimonio degli enti locali, 
nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade. 
Ciascun ente locale può inviare fino ad un massimo di 
tre richieste di contributo per la stessa annualità e la pro-
gettazione deve riferirsi, nell’ambito della pianificazione 
degli enti locali, a un intervento compreso negli strumenti 
programmatori del medesimo ente locale o in altro stru-
mento di programmazione.»; 

 Rilevata la necessità di acquisire dagli enti locali inte-
ressati i dati richiesti nelle disposizioni normative richia-
mate, al fine di determinare, con successivo provvedimen-
to, l’entità del contributo da assegnare, in applicazione 
dei criteri di priorità e, eventualmente, di selezione di cui, 
rispettivamente, ai commi 53 e 54 del citato art. 1; 

 Ritenuto che per «enti locali», ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si intendono 
i comuni, le province, le città metropolitane, le comunità 
montane, le comunità isolane e le unioni di comuni; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 
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 Ritenuta la necessità di definire le modalità di trasmis-
sione che gli enti interessati devono rispettare per richie-
dere il contributo erariale predetto per l’anno 2020; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione di una 
modalità di certificazione i cui contenuti hanno natura 
prettamente gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Enti locali destinatari del contributo    

     1. Hanno facoltà di richiedere il contributo soggetto a 
rendicontazione a copertura della spesa di progettazione 
definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di messa in 
sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa 
in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, 
degli edifici pubblici e del patrimonio dell’ente, nonché 
per investimenti di messa in sicurezza di strade, i comuni, 
le province, le città metropolitane, le comunità montane, 
le comunità isolane e le unioni di comuni, presentando 
apposita domanda al Ministero dell’interno - Direzione 
centrale della finanza locale, con le modalità ed i termini 
di cui ai successivi articoli 2 e 3 del presente decreto.   

  Art. 2.

      Modalità di certificazione    

     1. È approvata la modalità di certificazione presente 
nell’area riservata del Sistema certificazioni enti locali 
(«AREA CERTIFICATI - TBEL, altri certificati») acces-
sibile dal sito web della Direzione centrale della finanza 
locale all’indirizzo https://finanzalocale.interno.gov.it/
apps/tbel.php/login/verify relativa all’attribuzione, per 
l’anno 2020, a favore di comuni, province, città metropo-
litane, comunità montane, comunità isolane ed unioni di 
comuni, di un contributo a copertura della spesa di pro-
gettazione definitiva ed esecutiva, relativa agli interventi 
definiti dal comma 51 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160.   

  Art. 3.

      Termini di trasmissione    

     1. Per la validità della comunicazione, i comuni, le pro-
vince, le città metropolitane, le comunità montane, le co-
munità isolane e le unioni di comuni, devono presentare 
telematicamente, esclusivamente con le modalità di cui 
all’art. 2, richiesta di contributo entro il termine perentorio, 
a pena di decadenza, delle ore 24,00 del 15 gennaio 2020.   

  Art. 4.

      Istruzioni e specifiche    

     1. La richiesta di contributo, munita della sottoscrizio-
ne, mediante apposizione di firma digitale, del rappresen-
tante legale e del responsabile del servizio finanziario, 
trasmessa con modalità e termini diversi da quelli previsti 
dal presente decreto non sarà ritenuta valida ai fini del 
corretto adempimento di cui agli articoli 2 e 3. 

 2. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che 
pregiudica la certezza del dato riportato nel modello già 
trasmesso telematicamente, comporta la non validità del-
lo stesso ai fini del corretto adempimento comunicativo 
di cui all’art. 2. 

 3. È facoltà degli enti, che avessero necessità di rettifi-
care i dati già trasmessi, inviare, sempre telematicamente, 
una nuova certificazione, comunque entro il termine delle 
ore 24,00 del 15 gennaio 2020, previo annullamento del-
la precedente certificazione che perderà la sua validità ai 
fini del concorso erariale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 dicembre 2019 

 Il direttore centrale: COLAIANNI   

  20A00061

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Agira.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o comunque accessibili alle pubbliche amministra-
zioni, secondo la normativa, anche regolamentare, con-
cernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione 
dei documenti informatici; 
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 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Agira, come da comunicazione della Direzione genera-
le per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Agira, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Enna; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Agira. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00051

    DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Alcamo.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Alcamo, come da comunicazione della Direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Alcamo, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Trapani; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure ur-
genti per la crescita del Paese», convertito con modi-
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ficazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come 
modificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2013)» presso l’Ufficio del giudice 
di pace di Alcamo. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00052

    DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Altamura.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o comunque accessibili alle pubbliche amministra-
zioni, secondo la normativa, anche regolamentare, con-
cernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione 
dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-

pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Altamura, come da comunicazione della Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Altamura, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Bari; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Altamura. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00053
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    DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Ascoli Piceno.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Ascoli Piceno, come da comunicazione della Direzione 
generale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Ascoli Piceno, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Ascoli Piceno; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunicazio-

ne di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla leg-

ge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» presso 
l’Ufficio del giudice di pace di Ascoli Piceno. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00054

    DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Bari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o comunque accessibili alle pubbliche amministra-
zioni, secondo la normativa, anche regolamentare, con-
cernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione 
dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
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successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Bari, come da comunicazione della Direzione generale 
per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Bari, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Bari; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Bari. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00055

    DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Barrafranca.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Barrafranca, come da comunicazione della Direzione 
generale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Barrafranca, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Enna; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure ur-
genti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
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cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di 
Barrafranca. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00056

    DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Bologna.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o comunque accessibili alle pubbliche amministra-
zioni, secondo la normativa, anche regolamentare, con-
cernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione 
dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-

pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010 n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Bologna, come da comunicazione della Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Bologna, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Bologna; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Bologna. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00057
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    DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Brindisi.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010 n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Brindisi, come da comunicazione della Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Brindisi, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Brindisi; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Brindisi. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00058

    DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Cagliari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o comunque accessibili alle pubbliche amministra-
zioni, secondo la normativa, anche regolamentare, con-
cernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione 
dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
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pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010 n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Cagliari, come da comunicazione della Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Cagliari, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Cagliari; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Cagliari. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00059

    DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Camerino.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010 n. 24»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Camerino, come da comunicazione della Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Camerino, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Macerata; 
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  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Camerino. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00060

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 dicembre 2019 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS Ospedale San Raffaele S.r.l., in Milano, nella 
disciplina «medicinale molecolare».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, e 
successive modificazioni, concernente il riordino della 
disciplina degli istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico (IRCCS) e, in particolare, l’art. 13, che stabilisce i 
requisiti necessari ai fini del riconoscimento del carattere 
scientifico dei medesimi istituti; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del citato decreto legislativo 
n. 288 del 2003, il quale stabilisce che ogni due anni le 
fondazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli 
privati inviano al Ministero della salute i dati aggiornati 
circa il possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, 

nonché la documentazione necessaria ai fini della confer-
ma e che sulla base della sussistenza dei requisiti prescrit-
ti il Ministro della salute, d’intesa con il Presidente della 
regione interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRC-
CS, ai sensi dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 dicembre 
2016, con il quale è stato confermato il carattere scien-
tifico per la disciplina «medicina molecolare», dell’IRC-
CS di diritto privato «Ospedale San Raffaele S.r.l.», con 
sedi a Milano, via Olgettina 60 (sede legale) e via Stamira 
d’Ancona 20, palazzina B e San Raffaele Turro; 

 Vista la nota del 15 ottobre 2018 con la quale l’«Ospe-
dale San Raffaele S.r.l.» ha trasmesso a questo Ministero 
la documentazione necessaria ai fini della conferma del 
riconoscimento quale Istituto di ricovero e cura a carat-
tere scientifico per la disciplina «medicina molecolare», 
con sedi in Milano, via Olgettina 60 (sede legale) e via 
Stamira d’Ancona 20, San Raffaele Turro. 

 Vista la relazione riguardante la    site    -    visit    effettuata 
presso il citato Istituto in data 12 giugno 2019 dagli esper-
ti della commissione di valutazione nominata con decreto 
in data 8 marzo 2019 del direttore generale della ricerca e 
dell’innovazione in sanità; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288 e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. 0366718 del 27 novembre 2019 
con la quale il Presidente della Regione Lombardia ha 
espresso la propria intesa ai fini dell’adozione del prov-
vedimento di conferma del riconoscimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermato il riconoscimento del carattere scienti-

fico dell’IRCCS di diritto privato «Ospedale San Raffaele 
S.r.l.» nella disciplina «medicina molecolare» per le sedi 
di Milano, via Olgettina 60 (sede legale) e via Stamira 
d’Ancona 20, San Raffaele Turro. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288, 
all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei 
requisiti e della documentazione necessaria ai fini della 
conferma. 

 Roma, 4 dicembre 2019 

 Il Ministro: SPERANZA   

  20A00044



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47-1-2020

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 dicembre 2019 .

      Cancellazione di varietà di girasole dal relativo registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 febbraio 2019, n. 25, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Vista la direttiva direttoriale 1° marzo 2019, n. 12032, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio di questo 
Ministero, con la quale è stata data attuazione agli obiet-
tivi definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale 
- DIPEISR, del 1° marzo 2019, n. 107, per l’attività am-
ministrativa e per la gestione 2019; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi 
è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante Individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. 
n. 834 della Corte dei conti; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività cultura-
li, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
dello sviluppo economico, degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché’ 
per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei 
ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordi-
nario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la 
continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni» convertito con modificazioni dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del 4 novembre 2019, registrato alla Corte 
dei conti il 15 novembre 2019, con il quale è stato conferito 
al dott. Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l’incarico di 
direttore generale della Direzione generale dello sviluppo 
rurale del Dipartimento delle politiche europee e internazio-
nali e dello sviluppo rurale; 

 Viste le domande presentate dai responsabili della con-
servazione in purezza ai fini della cancellazione delle va-
rietà di girasole dal rispettivo registro nazionale, riportate 
nel presente dispositivo; 

 Visto il parere positivo espresso dal Gruppo perma-
nente per la protezione delle piante - Sezione sementi nel 
corso della riunione del 30 ottobre 2019; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Ai sensi dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065, sono cancellate dal registro delle varietà dei pro-
dotti sementieri, le sotto elencate varietà di girasole.  
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Specie 
 

Codice Varietà Responsabile della 
conservazione in purezza 

Girasole 15662 Floriente CL MAISADOUR SEMENCES 
Girasole 14945 Gilda MAISADOUR SEMENCES 
Girasole 17822 MAS 80HO MAISADOUR SEMENCES 
Girasole 16007 MAS 85T MAISADOUR SEMENCES 
Girasole 14199 MAS 88D MAISADOUR SEMENCES 
Girasole 12103 MAS 90T MAISADOUR SEMENCES 
Girasole 12637 MAS 92IR MAISADOUR SEMENCES 
Girasole 15657 MAS 93T MAISADOUR SEMENCES 
Girasole 10559 MAS 97OL MAISADOUR SEMENCES 
Girasole 16995 Marvex OL MAISADOUR SEMENCES 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  20A00038

    DECRETO  3 dicembre 2019 .

      Variazione della denominazione di una varietà di girasole iscritta al registro nazionale delle varietà di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 8 febbraio 2019, n. 25, recante il Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9, 
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Vista la direttiva direttoriale 1° marzo 2019, n. 12032, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio di questo 
Ministero, con la quale è stata data attuazione agli obiettivi definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DIPEISR, del 1° marzo 2019, n. 107, per l’attività amministrativa 
e per la gestione 2019; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, recante individuazione degli uffici dirigenziali non generali 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. n. 834 della 
Corte dei conti; 

 Visto il decreto del 4 novembre 2019, registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2019, con il quale è stato 
conferito al dott. Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l’incarico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale; 
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 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché’ per la rimodulazione degli stanziamen-
ti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compen-
si per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni» convertito con 
modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Vista la domanda presentata ai fini della variazione 
della denominazione della varietà di girasole; 

 Considerato che non è stata effettuata alcuna com-
mercializzazione della varietà con la denominazione che 
si intende modificare e che quindi tale denominazione 
non ha assunto alcun «significato speciale»; 

 Ritenuto concluso positivamente il procedimento re-
lativo alla valutazione della proposta di nuova denomina-
zione avanzata dal costitutore della varietà suddetta; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. La denominazione della varietà di girasole “MAS 
94HOCP”, iscritta al registro nazionale delle varietà di 
specie agrarie, è modificata come indicato nella tabella 
sotto riportata:   

 

Codice SIAN Specie  Attuale denominazione Nuova denominazione 

17686 Girasole MAS 94HOCP Sores ST 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  20A00039

    DECRETO  3 dicembre 2019 .

      Iscrizione di varietà di specie foraggere al relativo regi-
stro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del 8 febbraio 2019, n. 25, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, com-
ma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. 

 Vista la direttiva direttoriale 1° marzo 2019, n. 12032, 
registrata presso l’ufficio centrale di bilancio di questo 
Ministero, con la quale è stata data attuazione agli obiet-
tivi definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale 
- DIPEISR, del 1° marzo 2019, n. 107, per l’attività am-
ministrativa e per la gestione 2019; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi 
è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. 
n. 834 della Corte dei conti; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle For-
ze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni» convertito con mo-
dificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del 4 novembre 2019, registrato alla 
Corte dei conti il 15 novembre 2019, con il quale è stato 
conferito al dott. Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, 
l’incarico di direttore generale della Direzione generale 
dello sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche eu-
ropee e internazionali e dello sviluppo rurale; 
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 Viste le domande presentate ai fini della iscrizione 
della varietà di specie foraggere nel rispettivo registro 
nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamen-
to dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente, 
esaminati nel corso della riunione del 21 maggio 2019 
del Gruppo permanente per la protezione delle piante - 
Sezione sementi; 

 Ritenuto concluso positivamente il procedimento re-
lativo alla valutazione delle proposte di denominazioni 
avanzate dai costitutori delle varietà suddette; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 
  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel regi-
stro delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le sotto elencate varietà di specie foraggere, le 
cui descrizioni e risultati delle prove eseguite sono depo-
sitati presso questo Ministero. 

 Codice 
SIAN  Specie  Denominazione 

 Responsabile 
della conser-
vazione in 

purezza 

 17870  Loglio 
italico  Don Gianni  Los Prados s.a. 

 17471 
 Loglio 
Wester-
voldico 

 Tibor  Sfinge kft 

 17857 
 Loglio 
Wester-
voldico 

 Double 
Diamond 

 Oregro Seeds, 
inc. 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2019 

 Il direttore generale: GATTO   

  20A00043  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  24 luglio 2019 .

      Aggiornamento per gli anni 2018 e 2019 del contratto di 
programma 2017-2021 parte investimenti tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Ita-
liana S.p.a. - Parere ai sensi della legge n. 238 del 1993. 
    (Delibera n. 37/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e visto, 
in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni, concernente «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
dificazioni, concernente «Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi»; 

 Vista la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente di-
sposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei 
contratti di programma e dei contratti di servizio delle 
Ferrovie dello Stato S.p.a. (FS S.p.a.), che prevede, in 
particolare ai sensi dell’art. 1, il preventivo parere del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica nel trasporto (CIPET), istituito con legge 4 giugno 
1991, n. 186, art. 2, comma 1; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le 
funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, com-
ma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, tra i quali è 
ricompreso il CIPET, trasferendo a questo Comitato una 
parte delle competenze dello stesso, tra cui, alla lettera 
  c)  , la valutazione dei piani e programmi che prevedano 
interventi incidenti sul settore dei trasporti; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto l’atto di concessione a Ferrovie dello Stato S.p.a. 
(FS) di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T e successive mo-
dificazioni, riguardante la rete ferroviaria nazionale - con 
scadenza al 31 ottobre 2060; 
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 Visto lo statuto di Rete ferroviaria italiana S.p.a. (RFI) 
- Società con socio unico (soggetta all’attività di direzio-
ne e coordinamento di FS a norma dell’art. 2497  -sexies   
del codice civile e del decreto legislativo n. 112 del 2015) 
che è subentrata a tutti gli effetti a FS nei rapporti in es-
sere per quanto riguarda il citato atto di concessione e il 
relativo contratto di programma; 

 Visto il «Nuovo piano dei trasporti e della logistica», 
sul quale questo Comitato si è definitivamente pronun-
ciato con delibera 1° febbraio 2001, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 54 del 2001, e che è stato approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e successive modificazioni; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

  1. la delibera 27 dicembre 2002, n. 143, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2003,      errata corri-
ge      pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 del 2003, 
e la delibera 29 settembre 2004, n. 24, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 276 del 2004, con le quali questo 
Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP 
e ha stabilito che il CUP stesso deve essere riportato su 
tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed 
informatici relativi a progetti d’investimento pubblico e 
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi 
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;  

  2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» che, all’art. 11, ha disposto che ogni progetto di 
investimento pubblico deve essere dotato di un CUP;  

  3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, ha 
definito le sanzioni applicabili in caso di mancata apposi-
zione del CUP sugli strumenti di pagamento;  

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, concernente il «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», ed 
in particolare gli articoli 166, 167, comma 5, e 185; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (TFUE) da ultimo modificato dall’art. 2 del trattato di 
Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dall’Italia con 
legge 2 agosto 2008, n. 130; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Considerato che le attribuzioni al CIPE sulla «valu-
tazione dei piani e programmi che prevedano interventi 
incidenti sul settore dei trasporti», di cui al citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 373 del 1994, sono 
state fatte salve dall’art. 37, comma 6  -ter   del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che 
istituendo l’Autorità di regolazione dei trasporti (ART) 
espressamente stabilisce che «restano ferme le compe-
tenze del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del 
Ministero dell’economia e delle finanze nonché del CIPE 
in materia di approvazione di contratti di programma»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che istitu-
isce il meccanismo per collegare l’Europa e che modifica 
il regolamento (UE) n. 913/2010 e che abroga i regola-
menti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 9 giugno 2015, n. 194, e successive modifi-
cazioni, che ha soppresso la Struttura tecnica di missione 
istituita con decreto dello stesso Ministro del 10 febbraio 
2003, n. 356, e successive modificazioni, attribuendo i 
compiti di cui all’art. 3 del medesimo decreto alle direzio-
ni generali competenti del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, alle quali è demandata la responsabilità 
di assicurare la coerenza tra i contenuti della relazione 
istruttoria e la relativa documentazione a supporto; 

 Visto il decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, «At-
tuazione della direttiva 2012/34/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce 
uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione)», che 
abroga il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e che 
prevede, nel quadro di una più ampia regolazione dei rap-
porti tra lo Stato e il Gestore dell’infrastruttura, che i rap-
porti tra RFI e lo Stato italiano siano regolati da un atto 
di concessione e da uno o più «contratti di programma»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
concernente «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture» (cosiddetto 
nuovo Codice dei contratti pubblici) e seguenti modifi-
cazioni che ha abrogato e sostituito il decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, concernente «Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazio-
ne delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», e seguenti 
modificazioni; 

  Visto il medesimo decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, che, con riferimento alla programmazione infra-
strutturale, ha individuato i due seguenti strumenti di pia-
nificazione e programmazione:  

  il Piano generale dei trasporti e della logistica 
(PGTL) che contiene le linee strategiche delle politiche 
per la mobilità delle persone e delle merci nonché dello 
sviluppo infrastrutturale del Paese;  

  il Documento pluriennale di pianificazione (DPP) 
che, oltre a quanto stabilito dal comma 2, dell’art. 2 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, e succes-
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sive modificazioni, contiene gli interventi relativi al set-
tore dei trasporti e della logistica la cui progettazione di 
fattibilità è meritevole di finanziamento, da realizzarsi in 
coerenza con il PGTL;  

 Vista la delibera del 2011, n. 85, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 79 del 2012, con la quale questo Comi-
tato ha preso atto dell’atto integrativo alla convenzione 
vigente tra RFI S.p.a. e il Consorzio Cepav Due relativa-
mente alla linea AV/AC Treviglio-Brescia; 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 2015, con la quale questo Co-
mitato ha espresso parere sull’11° Allegato infrastruttu-
re al Documento di economia e finanza (DEF) 2013 che 
include il «Programma delle infrastrutture strategiche» 
vigente; 

 Vista la delibera 1° dicembre 2016, n. 68, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2017, con la quale que-
sto Comitato ha preso atto del contenuto delle «Linee 
guida del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
per la valutazione degli investimenti in opere pubbli-
che» (da ora in avanti «Linee guida per la valutazione 
delle opere pubbliche») redatte ai sensi dell’art. 8, com-
ma 4, del citato decreto legislativo n. 228 del 2011, che 
definiscono – tra l’altro – la procedura semplificata da 
adottare per la gestione della «fase transitoria» fino al 
primo DPP; 

 Viste le delibere con le quali questo Comitato ha ap-
provato i progetti preliminari o definitivi delle infrastrut-
ture strategiche incluse nei contratti di programma tra 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI e/o ha 
assegnato risorse alle medesime infrastrutture, nell’ambi-
to del citato Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera n. 66 dell’8 agosto 2017, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 83 del 10 aprile 2018, con 
la quale il CIPE ha espresso parere sul Contratto di pro-
gramma – parte investimenti 2017-2021 (CdP-I); 

 Visto il parere dell’Autorità di regolazione dei trasporti 
(ART) n. 11 del 30 novembre 2017; 

 Considerate le raccomandazioni della Corte dei conti 
in occasione della registrazione della citata delibera n. 66 
del 2017; 

 Visto il parere favorevole approvato il 24 ottobre 2018 
dall’8ª Commissione permanente del Senato della Re-
pubblica (Lavori pubblici, Comunicazione) sull’atto di 
Governo n. 46 relativo allo schema di CdP-I, riportante 
cinque condizioni e cinquantotto osservazioni; 

 Visto il parere favorevole approvato il 25 ottobre 2018 
dalla 9ª Commissione permanente della Camera dei de-
putati (Trasporti, Poste e telecomunicazioni) sul medesi-
mo atto di Governo n. 46, relativo allo schema di CdP-I, 
contenente le medesime cinque condizioni del parere del 
Senato sopra citato e cinquantacinque osservazioni; 

 Vista la delibera 28 novembre 2018, n. 82, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 3 aprile 2019, con la 
quale è stato modificato il «Regolamento interno del Co-
mitato interministeriale per la programmazione economi-
ca» di cui alla delibera 30 aprile 2012, n. 62; 

 Viste le leggi di bilancio di previsione dello Stato per 
gli anni finanziari 2017, 2018 e 2019, e conseguentemen-
te il Fondo di cui all’art. 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, che assicura il finanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, con 
somme presenti nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze (MEF – capitolo n. 7555); 

  Vista la nota MIT-GAB 2 luglio 2019, n. 26393 (pro-
tocolli DIPE n. 3628, 3630 e 3631 di pari data) con 
la quale il Ministero trasmetteva la documentazione 
relativa all’aggiornamento 2018-2019 del CdP-I, in 
vista della riunione preparatoria del Comitato del 3 lu-
glio 2019, ed in particolare inviava la documentazione 
istruttoria:  

  1. presentazione illustrativa di RFI del CdP-I;  
  2. CD - Relazione sullo stato di attuazione degli in-

vestimenti al 31 dicembre 2018;  
  3. CD - Aggiornamento 2018-2019.  

  Vista la nota dell’amministratore delegato di RFI 16 lu-
glio 2019, n. 1247 (protocollo DIPE n. 3972) con la quale 
è stata trasmessa ulteriore documentazione istruttoria ag-
giornata, ed in particolare:  

  1. il Documento annuale di valutazione e program-
mazione delle priorità degli investimenti (DVPPI);  

  2. lo Schema aggiornato del CdP-I;  
  3. la Relazione informativa del CdP-I, con le relative 

Appendici.  
 Vista la nota n. MIT-GAB 18 luglio 2019, n. 29108, 

con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti - Direzione generale per il trasporto e le infrastrutture 
ferroviarie (DG) ha trasmesso, in particolare, la relazione 
istruttoria del CdP-I; 

 Vista la nota del presidente della Provincia autonoma di 
Trento 24 luglio 2019, n. 463855/RDC (protocollo DIPE 
4132 del 24 luglio 2019), indirizzata al Sottosegretario 
di Stato della Presidenza del Consiglio dei ministri con 
la quale richiede di «mantenere invariata la destinazione 
delle risorse per la progettazione della Circonvallazione 
di Trento» nell’attuale aggiornamento del CdP-I, contra-
riamente a quanto presente nella documentazione istrut-
toria trasmessa dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e da RFI, che per altro, della diversa allocazione 
delle risorse di cui trattasi si è già dato atto nel Contratto 
di programma 2017-2021 approvato con la citata delibera 
n. 66 del 2018, e pertanto non costituisce oggetto della 
presente delibera; 

  Considerato il ruolo di RFI e le sue principali attività:  
 1. la progettazione, la costruzione, la messa in eser-

cizio, la gestione e la manutenzione dell’infrastruttura 
ferroviaria nazionale di cui al citato decreto legislativo 
n. 112 del 2015, ivi incluse le stazioni passeggeri e gli im-
pianti merci modali e intermodali, nonché la gestione dei 
sistemi di controllo e di sicurezza connessi alla circola-
zione dei convogli, ivi compreso il sistema Alta velocità/
Alta capacità; 

  2. gli altri compiti attribuiti al Gestore dell’infra-
struttura ai sensi della vigente normativa, quali: acces-
so all’infrastruttura ed ai servizi, riscossione del canone 
per l’utilizzo dell’infrastruttura da parte delle imprese 
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ferroviarie, nonché ogni ulteriore attività necessaria o 
utile per il perseguimento dei fini istituzionali indicati 
dalle competenti Autorità nazionali e comunitarie. In 
tale ambito, le funzioni principali sono relative a:  

 2.1. assicurare la piena utilizzabilità ed il costante 
mantenimento in efficienza delle linee e delle infrastrut-
ture ferroviarie; 

 2.2. gestire gli investimenti finalizzati al poten-
ziamento, ammodernamento tecnologico e sviluppo delle 
linee e degli impianti ferroviari; 

 2.3. promuovere l’integrazione dell’infrastrut-
tura ferroviaria e la cooperazione con i diversi gestori, 
con particolare riguardo a quelli dei Paesi dell’Unione 
europea. 

  Preso atto che RFI ha predisposto il DVPPI per espli-
citare la valutazione sistemica e sistematica di tutti gli 
investimenti, con fabbisogni finanziari inclusi nel con-
tratto e conseguente classificazione degli stessi. In tale 
documento viene evidenziata la metodologia con cui sono 
individuati:  

  1. i progetti di sviluppo della rete eleggibili, sulla 
base della maturità e dei ritorni tecnico-prestazionali at-
tesi, all’inserimento tra gli investimenti cui dare priorità 
di finanziamento;  

  2. il livello di cantierabilità dei programmi di      upgra-
ding      della rete, finalizzati alla sicurezza, affidabilità ed 
efficienza della rete esistente, da cui deriva il dimensio-
namento dei fabbisogni finanziari.  

  Valutato l’aggiornamento al CdP-I che, oltre ad esse-
re accompagnata fra gli altri documenti da una relazione 
informativa (Allegato n. 1), consta in particolare di due 
articoli:  

  1. art. 1: Modificazioni delle Tabelle, delle Tavole e 
degli Allegati al CdP-I;  

  2. art. 2: Aggiornamento dell’articolato del CdP-I.  
  Valutate fra le altre, in particolare:  

  1. l’appendice 1 alla Relazione informativa «Detta-
glio delibere CIPE per intervento», nella quale sono ri-
portate, per ogni progetto identificato con CUP e Titolo, 
le relative delibere CIPE emanate con la descrizione della 
relativa «Tipologia» (Approvazione progetto preliminare, 
Approvazione progetto definitivo, Apposizione del vin-
colo preordinato all’esproprio e/o della pubblica utilità 
/ rinnovo), la presenza di eventuali prescrizioni e racco-
mandazioni, e un campo note con evidenza di eventuali 
delibere ritirate o ricusate;  

  2. l’appendice 5 alla Relazione informativa «Sche-
de interventi CdP-I», nella quale sono riportate sinteti-
che schede degli interventi con descrizione dei singoli 
progetti e programmi, il quadro finanziario, l’evoluzio-
ne dei costi e delle coperture, l’ambito territoriale e 
regionale di riferimento; lo stato di avanzamento del 
progetto e i benefici associati all’intervento sulla base 
del DVPPI.  

  Considerato che il CdP-I è finalizzato a regolare la 
programmazione degli investimenti di sviluppo e po-
tenziamento della rete ferroviaria, nonché gli interven-
ti relativi alla sicurezza della rete e all’adeguamento 
della stessa agli obblighi di legge, in coerenza con gli 

indirizzi strategici della programmazione economico-
finanziaria nazionale e comunitaria, e che a tal fine 
l’articolazione degli investimenti prevede i seguenti 
punti:  

  1. Manutenzione straordinaria;  
  2. Sicurezza, ambiente e adeguamento obblighi di 

legge;  
  3. Tecnologie per la circolazione;  
  4. Valorizzazione turistica ferrovie minori;  
  5. Valorizzazione reti regionali;  
  6. Città metropolitane;  
  7. Porti e interporti;  
  8. Aeroporti;  
  9. Direttrici di interesse nazionale;  
  10. Sviluppo infrastrutturale rete AV/AC.  

 Considerato che CdP-I in esame indica un portafoglio 
progetti di circa 79,197,87 milioni di euro, opere ultima-
te nell’ultimo biennio per circa 2.119,54 milioni di euro, 
risorse aggiuntive da contrattualizzare per 15.863,21 mi-
lioni di euro e definanziamenti per complessivi 503,3 mi-
lioni di euro; 

  Considerato che le risorse da contrattualizzare sono co-
stituite da:  

  1. 7.263,74 milioni di euro a valere sul Fondo in-
vestimenti      ex      art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (legge di bilancio 2019);  

  2. 5.900,00 milioni di euro derivanti dal riparto del 
Fondo      ex      art. 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 (legge di bilancio 2018);  

  3. 2.197,00 milioni di euro a valere su risorse FSC 
2014-2020;  

  4. 502,47 milioni di euro provenienti da fondi euro-
pei, stipula di nuove convenzioni, protocolli di intesa con 
enti locali, aggiornamento «Patto Sud», autofinanziamen-
to e altro;  

 Considerato che sono presenti riallocazioni di finan-
ziamenti già contrattualizzati a saldo zero tramite l’otti-
mizzazione dell’utilizzo delle risorse verso progetti più 
maturi, per un importo complessivo di 795,9 milioni di 
euro a favore essenzialmente di sicurezza, miglioramento 
accessibilità ed adeguamento a obblighi di legge, circola-
zione ed efficientamento; 

  Preso atto che le principali voci di utilizzo del CdP-I 
sono:  

  1. Interventi prioritari ferroviari – direttrici di inte-
resse nazionale per 6.751,2 milioni di euro;  

  2. Sicurezza, ambiente e obblighi di legge per 
2.496,02 milioni di euro;  

  3. Tecnologie per la circolazione e l’efficientamento 
per 1.745,37 milioni di euro;  

  4. Investimenti realizzati per lotti costruttivi per 
1.501,13 milioni di euro;  

  5. Città metropolitane per 1.465,11 milioni di euro;  
  6. Valorizzazione delle reti regionali per 1.045,51 

milioni di euro.  
  7. Porti e interporti, «ultimo e penultimo miglio» fer-

roviario e connessioni alla rete per 182,19 milioni di euro;  



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47-1-2020

  8. Valorizzazione turistica delle ferrovie minori per 
114 milioni di euro;  

  9. Accessibilità su ferro agli aeroporti per 59,93 mi-
lioni di euro.  

 Considerato che con il presente aggiornamento del 
CdP-I sono state recepite tutte le condizioni delle Com-
missioni parlamentari ed è stata data attuazione a tutte le 
osservazioni richieste (conclusi trentuno approfondimen-
ti fra quelli presenti tra le osservazioni delle Commissio-
ni, avviate come richiesto dalle medesime Commissioni 
le restanti attività connesse al rispetto delle osservazioni 
formulate, che tuttavia sono ancora in corso anche per la 
natura complessa delle stesse); 

  Considerata l’esigenza di armonizzare la previsione re-
lativa alla documentazione da fornire a corredo del CdP-I, 
insieme alle schede dei singoli interventi e riportata nei 
tre atti sotto elencati:  

 1. il CdP-I vigente che all’art. 4 «obblighi del gesto-
re», comma 1, lettera   d)  , prevede che per la predisposi-
zione e l’aggiornamento annuale del DPP RFI provveda 
ad inviare entro il mese di settembre di ciascun anno dei 
«dossier di valutazione    ex ante    per i nuovi investimen-
ti che necessitano del finanziamento per le ulteriori fasi 
progettuali e/o realizzative nonché l’eventuale aggiorna-
mento del dossier a seguito dell’esito degli approfondi-
menti progettuali o nuove esigenze che comportino ulte-
riori necessità finanziarie»; 

 2. la citata delibera n. 66 del 2017, con la quale il CIPE 
ha espresso parere sul Contratto di programma – parte inve-
stimenti 2017-2021, ed in particolare ha previsto al punto 5, 
che «per assolvere la funzione di quadro di riferimento per 
la selezione degli interventi da inserire nel DPP, in sede di 
aggiornamento del Contratto» per i soli «nuovi investimen-
ti programmati ma non ancora finanziati, o finanziati solo 
per la progettazione, dovranno essere corredati da appositi 
dossier di valutazione    ex ante    integrati da un’analisi costi/
benefici e, al punto 6 che in relazione alle schede dei singoli 
interventi del Contratto di programma 2017-2021, è neces-
sario che, a partire dal prossimo aggiornamento contrattuale, 
siano inserite delle parti descrittive sia del territorio dove si 
realizza l’opera (ad esempio orografia, viadotti, gallerie etc.) 
che del tipo di opera (ad esempio, nuova linea, miglioramen-
to delle prestazioni, etc.), corredate di quadri economici e, 
per i nuovi interventi, di dossier di valutazione    ex ante   , con 
particolare riferimento all’analisi costi/benefici»; 

 3. la citata delibera n. 82 del 2018, con la quale è 
stato modificato il «Regolamento interno del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica» di 
cui alla delibera 30 aprile 2012, n. 62, ed in particolare 
l’art. 2, comma 2, con il quale è stato previsto che «la pro-
posta, da sottoporre all’esame del Comitato, sottoscritta 
dal Ministro competente o dal suo Capo di Gabinetto, è 
corredata, a pena di irricevibilità, oltre che della necessa-
ria documentazione istruttoria, da una scheda di sintesi 
che deve esplicitare gli elementi individuati dai commi da 
3 a 5, nonché l’analisi costi benefici o altra metodologia 
di valutazione nei casi dei progetti e programmi di inve-
stimento di cui all’art. 1, comma 2»; 

 Vista la nota del 23 luglio 2019, protocollo n. 4105-P, 
predisposta congiuntamente dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento per la programmazione e 

il coordinamento della politica economica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

 Considerato che il Comitato è chiamato ad esprimere il 
proprio parere, con osservazioni e raccomandazioni, sullo 
schema di contratto tra la società RFI e il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, in base all’art. 1 della legge 
14 luglio 1993, n. 238; 

 Considerato il dibattito svolto durante la seduta odierna 
del Comitato, e che in particolare in merito alla richie-
sta avanzata dal presidente della Provincia autonoma di 
Trento si è ritenuto di rinviare la decisione a future in-
terlocuzioni, anche di natura tecnico-economico, fra la 
medesima Provincia autonoma di Trento, da un lato, ed il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed RFI; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Esprime parere favorevole sull’aggiornamento del 

«Contratto di programma 2017-2021 - parte investimen-
ti», per gli anni 2018 e 2019, tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.a., ai 
sensi dell’art. 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238; 

  Delibera:  

 1. Le risorse derivanti dal Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bi-
lancio 2019) saranno utilizzabili solo dopo l’emanazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
riparto delle risorse ivi previste e l’adozione del conse-
guente decreto di variazione di bilancio. 

 2. Il MIT dovrà dare tempestiva comunicazione della 
effettiva disponibilità delle suddette risorse, per l’indica-
to importo di 7.263.736.421 euro, a seguito dell’adozio-
ne del decreto di variazione di bilancio conseguente alla 
conclusione dell’  iter   del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di riparto. 

  3. Al fine di soddisfare le esigenze di semplificazione e 
buon andamento amministrativo, nonché di allineamento 
delle due delibere CIPE n. 66 del 2017 e n. 82 del 2018, il 
punto 5 della delibera n. 66 del 2017, con la quale il CIPE 
ha espresso parere sul CdP-I 2017-2021, viene integrato 
come segue:  

 «Per assolvere la funzione di quadro di riferimento 
per la selezione degli interventi da inserire nel DPP, in 
sede di aggiornamento del Contratto, i nuovi investimenti 
programmati ma non ancora finanziati, o finanziati solo 
per la progettazione, dovranno essere corredati da appo-
siti dossier di valutazione    ex ante    integrati da un’analisi 
costi/benefici o altra metodologia di valutazione». 

 4. Il Comitato prende atto della rimodulazione di parte 
delle fonti di finanziamento a parità di costo complessivo 
del quadro economico della Treviglio-Brescia, secondo 
lotto, di cui alla delibera n. 85 del 2011, con l’introduzio-
ne di un finanziamento europeo TEN 2007-2013, di circa 
19,7 milioni di euro, e una corrispondente riduzione per 
pari entità della quota di finanziamento a carico del Fon-
do infrastrutture ferroviarie e stradali. 

 5. Al fine del monitoraggio dell’andamento della spe-
sa, RFI invierà al DIPE ed al MEF la lista dei progetti fi-
nanziati identificati con CUP e provvisti della classifica-
zione attribuita nel Contratto di programma e garantirà il 
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costante aggiornamento della BDAP ai sensi del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, che fa fede rispetto 
agli avanzamenti finanziari, fisici e procedurali degli in-
terventi. RFI dovrà inoltre gestire a livello di codice loca-
le di progetto le opere articolate in singoli lotti funzionali 
che presentano lo stesso CUP. 

 6. Si conferma la prescrizione n. 8 della delibera n. 66 
del 2017: «Il Ministero dovrà informare questo Comitato 
in merito alla destinazione definitiva di parte delle risorse 
derivanti dal “Piano di azione e coesione (PAC) comple-
mentare al PON Infrastrutture e reti 2014-2020”, approvato 
con delibera n. 58 del 2016, e provvisoriamente appostate 
sul Fondo salvaguardia in attesa di chiarimenti da parte dei 
Ministeri competenti» in quanto non ancora ottemperata. 

 7. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti componenti il progetto. 

 8. Ai sensi della delibera n. 24 del 2004, il CUP assegnato 
all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documentazio-
ne amministrativa e contabile riguardante l’opera stessa. 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 dicembre 2019 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1-1538

  20A00062  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Vantaflu»    

      Con la determina n. aRM - 188/2019 - 4962 del 10 dicembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Seqirus UK Limited, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: VANTAFLU. 
  Confezioni:  

 047363015 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 1 
siringa in vetro da 0,5 ml con ago; 

 047363027 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 1 
siringa in vetro da 0,5 ml senza ago; 

 047363039 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml con ago; 

 047363041 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml senza ago; 

 047363054 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 1 
siringa in vetro da 0,5 ml senza ago con sistema luer lock; 

 047363066 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml senza ago con sistema luer lock. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00026

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Innoflu»    

      Con la determina n. aRM - 187/2019 - 4166 del 10 dicembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Seqirus S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 Medicinale: INNOFLU. 
  Confezioni:  

 045390010 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 1 
siringa in vetro da 0,5 ml con ago; 

 045390022 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 1 
siringa in vetro da 0,5 ml senza ago; 

 045390034 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml con ago; 

 045390046 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml senza ago; 

 045390059 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 1 
siringa in vetro da 0,5 ml senza ago con sistema luer lock; 

 045390061 «sospensione iniettabile in siringa preriempita» 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml senza ago con sistema luer lock. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00027

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Citarabina 
Kabi».    

      Con la determina n. aRM - 186/2019 - 2829 del 29 novembre 2019 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Fresenius Kabi Italia S.r.l., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: CITARABINA KABI. 

  Confezioni:  

 040894014 «100 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 
flaconcino in vetro da 1 ml; 

 040894026 «100 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 
flaconcino in vetro da 5 ml; 

 040894038 «100 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 
flaconcino in vetro da 10 ml; 

 040894040 «100 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 1 
flaconcino in vetro da 20 ml; 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A00028
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        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Fluimucil Mucolitico»    

      Estratto determina IP N. 870 del 4 dicembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
FLUIMUCIL 200 mg granulat 20 beutel dall’Austria con numero di 
autorizzazione 1-20240, intestato alla società Zambon Italia e prodotto 
da Zambon S.p.a. - 36100 Vicenza Italia, con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entra-
ta in vigore della presente determina. 

 Importatore: Pricetag S.p.a., con sede legale in via Vasil Levski 
103 - 1000 Sofia. 

 Confezione: «Fluimucil Mucolitico» «200 mg granulato per solu-
zione orale senza zucchero» 30 bustine. 

 Codice A.I.C. n.: 047947039 (in base 10) 1FR78Z(in base 32). 
 Forma farmaceutica: granulato per soluzione orale. 
  Composizione: una bustina contiene:  

 principio attivo: N-acetilcisteina mg 200; 
 eccipienti: sorbitolo, aspartame, aroma arancia, betacarotene 

1%CWS/M. 
 Condizioni di conservazione: temperatura inferiore a 25°C. 
 «Fluimucil Mucolitico» contiene sorbitolo. 
 Questo medicinale contiene 662.7 mg di sorbitolo per dose. Il sor-

bitolo è una fonte di fruttosio. Se il medico le ha detto che lei è intolle-
rante ad alcuni zuccheri, o se ha una diagnosi di intolleranza ereditaria 
al fruttosio, una rara malattia genetica per cui i pazienti non riescono 
a trasformare il fruttosio, parli con il medico prima di prendere questo 
medicinale. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l. - via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 Pricetag EAD - Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd 

- 1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. - via F.Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

Lodi; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - Set-

tala - loc. Caleppio - 20090 Milano. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Fluimucil Mucolitico» «200 mg granulato per solu-
zione orale senza zucchero» 30 bustine. 

 Codice A.I.C. n.: 047947039. 
 Classe di rimborsabilità: C   -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Fluimucil Mucolitico» «200 mg granulato per solu-
zione orale senza zucchero» 30 bustine. 

 Codice A.I.C. n.: 047947039. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00029

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Diprosalic»    

      Estratto determina IP N. 887 dell’11 dicembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le DIPROSALIC, lotion flacon de 30 g dalla Francia con numero di 
autorizzazione 34009 323 99192, intestato alla società MSD France e 
prodotto da Cenexi HSC 2 Rue Louis Pasteur - 14200 Herouville Saint 
Clair France, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l., con sede legale in via Lambretta, 
2 - 20090 Segrate MI. 

 Confezione: «Diprosalic» «0,05% + 2% soluzione cutanea» fla-
cone 30 g. 

 Codice A.I.C. n.: 045755028 (in base 10) 1CNBNN (in base 32). 
 Forma Farmaceutica: soluzione cutanea. 
  Composizione: 100 g di soluzione cutanea contengono:  

 principio attivo: betametasone dipropionato 0,064 g, acido sa-
licilico 2 g; 

 eccipienti: sodio edetato, ipromellosa, sodio idrossido, alcol iso-
propilico, acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l. - via Provinciale Lucchese - loc. Masotti - 51034 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 

20090 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Diprosalic» «0,05% + 2% soluzione cutanea» fla-
cone 30 g. 

 Codice A.I.C. n.: 045755028. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Diprosalic» «0,05% + 2% soluzione cutanea» fla-
cone 30 g. 

 Codice A.I.C. n.: 045755028. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00030
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        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Dulcolax»    

      Estratto determina IP n. 886 dell’11 dicembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le DULCOLAX 5 mg gastro-resistant tablets (3x20) dal Regno Unito 
con numero di autorizzazione 04425/0718, intestato alla società Sanofi 
(UK) e prodotto da Delpharm Reims 10 Rue Du Colonel Charbonneaux 
Reims France, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Pricetag Spa, con sede legale in via Vasil Levski 
103, 1000 Sofia. 

 Confezione: DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in    blister    PVC/PVDC - codice A.I.C. n. 048035051 (in base 10), 
1FTX7C (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: bisacodile 5 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, saccarosio, olio di ricino amido 

di mais, amido modificato, glicerolo, magnesio stearato, talco, gomma 
arabica, titanio diossido (E171), acido metacrilico/metile metacrila-
to copolimero (1:1), acido metacrilico/metile metacrilato copolimero 
(1:2), macrogol 6000, ferro ossido giallo (E172), cera bianca, cera car-
nauba, gomma lacca. 

 Condizioni di conservazione: non conservare a temperatura supe-
riore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (Milano); 
 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51030 

Serravalle P  ist  oiese (Pistoia); 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 

blvd., 1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(Lodi). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in    blister    PVC/PVDC - codice A.I.C. n. 048035051; classe di 
rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in    blister    PVC/PVDC - codice A.I.C. n. 048035051. 

 OTC - Medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A00031

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Dulcolax»    

      Estratto determina IP n. 885 dell’11 dicembre 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DULCOLAX 10 mg 12 suppositories dall’Irlanda con numero di auto-
rizzazione 540/184/2, intestato alla società Sanofi-Aventis Ireland Ltd 
(IE) e prodotto da Istituto De Angeli S.r.l., località Prulli n. 103/C - 
Reggello (Firenze), con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: Pricetag Spa, con sede legale in via Vasil Levski 
103, 1000 Sofia. 

 Confezione: DULCOLAX «Adulti 10 mg supposte» 6 supposte in 
   strips    PVC/AL - codice A.I.C. n. 048035036 (in base 10), 1FTX6W (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: supposta. 
  Composizione: una supposta contiene:  

 principio attivo: bisacodile 10 mg; 
 eccipienti: trigliceridi degli acidi grassi saturi. 

 Condizioni di conservazione: non conservare a temperatura supe-
riore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd., 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(Lodi); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (Milano); 
 Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, località Masotti - 51034 

Serravalle Pistoiese (Pistoia). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DULCOLAX «Adulti 10 mg supposte» 6 supposte in 
   strips    PVC/AL - codice A.I.C. n. 048035036; classe di rimborsabilità: 
C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DULCOLAX «Adulti 10 mg supposte» 6 supposte in 
   strips    PVC/AL - codice A.I.C. n. 048035036. 

 OTC - Medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DELLA MAREMMA E DEL TIRRENO

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del rgolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che i sotto elencati marchi di identificazione dei metalli preziosi sono stati ritirati 
e cancellati dal registro degli assegnatari dei marchi di identificazione:  

 Marchio  Denominazione  Sede 
 27 GR  Gualtieri Giuseppe  Grosseto 
 34 GR  Moretti Giuseppe  Grosseto 

   

 I punzoni sono stati ritirati e deformati.   

  20A00063

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BRESCIA

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 comma 5 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sottoelencate imprese, già assegnatarie del marchio a fianco in-
dicato, hanno cessato la propria attività connessa all’uso del marchio stesso e sono state cancellate dal registro degli assegnatari dei marchi di identi-
ficazione di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Brescia. 

 I punzoni riconsegnati alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Brescia sono stati deformati; 

 marchio   Impresa  Sede   punzoni ritirati 
 82 BS  VECCHIA REMO & MARCATO GIORGIO - S.N.C.  Brescia  4 
 58 BS  STIL-ORO DI AVANZI FRANCESCO  Lonato del Garda (BS)  - 

 101 BS  CAPUZZI LUCA  Leno (BS)  - 
 155 BS  REGINA TESTONI  Calcinato (BS)  2 

 171 BS  FRATELLIDORO MODELLISMO DA COLLEZIONE SOCIETÀ A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA SEMPLIFICATA IN LIQUIDAZIONE  Roncadelle (BS)  1 

 166 BS  IDEA ORO DI SOFONIO ELIO E C. SNC  Niardo (BS)  2 
 146 BS  ART’ Ò DI ZINI SARA  Chiari (BS)  2 
 63 BS  GAMMA S.P.A.  Lumezzane (BS)  2 

 

 Ai sensi dell’art. 29 comma 5 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la sottoelencata impresa, già assegnataria del marchio a fianco 
indicato, con determinazione camerale n. 140/ANA del 27 novembre 2019, è stata cancellata d’ufficio dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 
del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, ed è stato ritirato il marchio ai sensi dell’art. 7 comma 4 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251, dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Brescia. 

 L’impresa ha presentato regolare denuncia di smarrimento del punzone in dotazione. 

 Si diffidano gli eventuali detentori dall’utilizzare il punzone di cui sopra e si intima la restituzione alla Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Brescia. 

   

 marchio   Impresa  Sede   punzoni ritirati 
 84 BS  L.A.M. - LAVORAZIONE ARTISTICA METALLI S.R.L.  Erbusco (BS)  - 
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PERUGIA

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 150/2002, si comunica l’elenco dei punzoni annullati a seguito 
denuncia di smarrimento da parte dell’assegnatario del marchio:  

 Marchio  Punzone  Denominazione  Sede  Causa 

 32PG 
 n. 01 diritto

ex III° grandezza
(1,2x3,8 mm) 

 Oro Art
di Brizzi Silvia 

 San Giustino (PG)
Piazza Municipio 4/A  Smarrimento 

     

  20A00064

        Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 150/2002, si comunica l’elenco dei punzoni annullati a seguito 
denuncia di smarrimento da parte dell’assegnatario del marchio:  

 Marchio  Punzone  Denominazione  Sede  Causa 

 52PG 
 n. 01 diritto

ex II° grandezza
(0,8x2,7 mm) 

 Effem di Fazzioli
Giordano & C. S.n.c. 

 Foligno (PG)
Via Umberto I

80/80A 
 Smarrimento 

     

  20A00065

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica dell’ente associazione pubblica di fedeli
«Discepoli di Maria di Nazareth», in Rotella.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 dicembre 2019, viene riconosciuta la personalità giuridica civile dell’associazione pubblica di 
fedeli «Discepoli di Maria di Nazareth», con sede in Rotella (AP).   

  20A00046

        Trasferimento  della sede dell’ente Casa di S. Giovanni Bosco, denominata
«Beata Vergine del Soccorso», in Vico Equense.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 dicembre 2019, viene approvato il trasferimento della sede dell’ente Casa di S. Giovanni Bosco, 
denominata «Beata Vergine del Soccorso», da Vico Equense (NA) a Roma.   

  20A00047

        Riconoscimento della personalità giuridica della Rettoria della
«Basilica Concattedrale Santa Maria Assunta», in Gerace.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 dicembre 2019, viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Rettoria della «Basilica 
concattedrale Santa Maria Assunta», con sede in Gerace (RC).   

  20A00048

        Soppressione della Casa di procura generalizia dell’Istituto religioso
del Priorato delle Benedettine Olivetane di Busan, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 dicembre 2019, viene soppressa la Casa di procura generalizia dell’Istituto religioso del Priorato 
delle benedettine olivetane di Busan, con sede in Roma. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro nelle persone giuridiche. 
 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  20A00049
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        Riconoscimento della personalità giuridica della Congre-
gazione delle Monache della Passione di Gesù Cristo, in 
Tarquinia.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 dicembre 2019, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Congregazione delle 
monache della Passione di Gesù Cristo, con sede in Tarquinia (VT).   

  20A00050

        Riconoscimento della personalità giuridica
dell’Ente ecclesiastico avventista «ADV», in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 13 dicembre 2019 è 
stata riconosciuta la personalità giuridica civile dell’ente ecclesiastico 
avventista «ADV», con sede in Roma, retto dallo statuto adottato in data 
16 gennaio 2019, composto di diciassette articoli.   

  20A00045

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 16 dicembre 
2019, n. 439196 - Criteri e modalità di concessione delle 
agevolazioni ai sensi del decreto 24 settembre 2014, come 
modificato dal decreto ministeriale 30 agosto 2019, con-
cernente il regime di aiuto finalizzato a sostenere la nasci-
ta e lo sviluppo, su tutto il territorio nazionale, di     start-up     
innovative.    

     A seguito della revisione della disciplina dell’intervento a sostegno 
delle    start-up    innovative «Smart& Start Italia» cui al decreto intermini-
steriale 24 settembre 2014, operata con il decreto ministeriale 30 ago-
sto 2019 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 244 del 17 ottobre 2019, con circolare del direttore generale per gli 
incentivi alle imprese 16 dicembre 2019, n. 439196 sono state fornite le 
indicazioni di dettaglio per l’applicazione della nuova disciplina nonché 
individuata la data a decorrere dalla quale possono essere presentate le 
domande di agevolazione. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale della circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico   www.mise.gov.it   

  20A00066  


